
—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27822-11-2021

del Consiglio dei ministri nel presiedere il Comitato, in 
quanto la posizione di segretario, in caso di sua assenza, 
è assunta dal più giovane dei membri permanenti presenti 
alla riunione, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 19 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, presi-
dente Roberto Garofoli, è stata conferita la delega per la 
firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Nomina segretario del CITE    

     Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 2, com-
ma 1, e 5, comma 1, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 19 luglio 2021, di cui alle premesse, 
il Ministro della transizione ecologica è nominato se-
gretario del Comitato interministeriale per la transizione 
ecologica. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma 27 ottobre 2021 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il sottosegretario di Stato

     GAROFOLI     

  21A06832

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 novembre 
2021 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3 ot-
tobre 2020 nel territorio della Provincia di Biella, di Cuneo, 
di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli, della Città 
metropolitana di Torino e dei Comuni di Balzola, di Bozzo-
le, di Casale Monferrato, di Frassineto Po, di Valmacca e 
di Villanova Monferrato, in Provincia di Alessandria, nella 
Regione Piemonte e della Provincia di Imperia e dei Comu-
ni di Albenga, in Provincia di Savona, di Casarza Ligure, 
in Provincia di Genova, di Maissana e di Varese Ligure, in 
Provincia della Spezia, nella Regione Liguria.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 4 NOVEMBRE 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 otto-
bre 2020 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia 
di Biella, di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola 

e di Vercelli nella Regione Piemonte e della Provincia di 
Imperia nella Regione Liguria e con la quale sono sta-
ti stanziati euro 15.000.000,00 per la Regione Piemonte 
ed euro 7.000.000,00 per la Regione Liguria, a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 di-
cembre 2020 con la quale gli effetti dello stato di 
emergenza, dichiarato con la sopra citata delibera del 
22 ottobre 2020, sono stati estesi al territorio della Cit-
tà metropolitana di Torino e dei Comuni di Balzola, di 
Bozzole, di Casale Monferrato, di Frassineto Po, di Val-
macca e di Villanova Monferrato, in Provincia di Ales-
sandria, nella Regione Piemonte, nonché al territorio dei 
Comuni di Albenga, in Provincia di Savona, di Casarza 
Ligure, in Provincia di Genova, di Maissana e di Varese 
Ligure, in Provincia della Spezia, nella Regione Liguria, 
colpito dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 
e 3 ottobre 2020 e con la quale sono stati stanziati ulte-
riori euro 1.200.000,00 per la Regione Piemonte ed euro 
1.200.000,00 per la Regione Liguria, a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 22 ottobre 
2020 è integrato di euro 112.784.980,02, a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, di 
cui euro 73.950.337,13 per la Regione Piemonte ed euro 
38.834.642,89 per la Regione Liguria; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 novembre 2020, n. 710 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di 
Biella, di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e 
di Vercelli nella Regione Piemonte e della Provincia di 
Imperia nella Regione Liguria»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 23 febbraio 2021, n. 745 recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia 
di Biella, di Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Osso-
la, di Vercelli, della Città Metropolitana di Torino e dei 
Comuni di Balzola, di Bozzole, di Casale Monferrato, di 
Frassineto Po, di Valmacca e di Villanova Monferrato, in 
Provincia di Alessandria, nella Regione Piemonte e della 
Provincia di Imperia, dei Comuni di Albenga, in Provin-
cia di Savona, di Casarza Ligure, in Provincia di Genova, 
di Maissana e di Varese Ligure, in Provincia della Spezia, 
nella Regione Liguria»; 

 Vista la nota del 29 settembre 2021 del Presidente della 
Regione Liguria con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 
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 Vista la nota del 6 ottobre 2021 del Presidente della 
Regione Piemonte con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
sei mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 

3 ottobre 2020 nel territorio della Provincia di Biella, di 
Cuneo, di Novara, di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercel-
li, della Città Metropolitana di Torino e dei Comuni di 
Balzola, di Bozzole, di Casale Monferrato, di Frassineto 
Po, di Valmacca e di Villanova Monferrato, in Provincia 
di Alessandria, nella Regione Piemonte e della Provin-
cia di Imperia e dei Comuni di Albenga, in Provincia di 
Savona, di Casarza Ligure, in Provincia di Genova, di 
Maissana e di Varese Ligure, in Provincia della Spezia, 
nella Regione Liguria. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  21A06840  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  15 ottobre 2021 .

      Modifiche al decreto 28 gennaio 2020, recante: «Articola-
zione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Mi-
nistero della cultura».    

     IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Visto l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, il quale prevede l’emanazione di 
decreti ministeriali di natura non regolamentare per la de-
finizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generale; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 4, com-
ma 4, che prevede che all’individuazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale di ciascun Ministero e 
alla definizione dei relativi compiti, nonché alla distri-
buzione dei predetti uffici tra le strutture di livello diri-
genziale generale, si provvede con decreto ministeriale 
di natura non regolamentare, nonché il comma 4  -bis   del 
medesimo articolo, ai sensi del quale «la disposizione di 
cui al comma 4 si applica anche in deroga alla eventua-
le distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale stabilita nel regolamento di organizzazione del 
Ministero»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modificazioni, recante «Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 lu-
glio 2002, n. 137» di seguito denominato: «Codice»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, 
recante «Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio 
culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turi-
smo» e, in particolare, l’art. 14; 

 Visti i decreti ministeriali 7 ottobre 2008 concernenti 
l’organizzazione ed il funzionamento degli istituti cen-
trali e degli istituti dotati di autonomia speciale previsti 
dall’art. 15, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 novembre 2007, n. 233; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali 
e per il turismo, degli uffici della diretta collaborazione 
del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazio-
ne della    performance   »; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 giugno 2021, n. 123, recante «Regolamento con-
cernente modifiche al regolamento di organizzazione del 
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro e dell’Organismo indipendente di va-
lutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, e suc-
cessive modificazioni, recante «Organizzazione e funzio-
namento dei musei statali»; 


